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I RISULTATI

MelinaChiapparino

Il drappello di polizia in ospeda-
le riduce drasticamente le ag-
gressioni contro i sanitari. A dir-
lo sono i numeri come dimostra
l’esperienza del Vecchio Pelle-
grini, a Napoli, dove lo spartiac-
que tra l’ondata di violenze e il
loro calo significativo è segnato
dalla data di attivazione del po-
sto per le forze dell’ordine, ope-
rative nella struttura dal 6 mar-
zo 2023. La statistica virtuosa
del presidio nel cuore della Pi-
gnasecca rendiconta una ridu-
zione del numero e anche della
gravità delle aggressionima con-
trasta con l’escalation di raid
violenti che continuano a verifi-
carsi negli altri ospedali napole-
tani e della provincia, dove si re-
gistrano già sei episodi dall’ini-
zio del nuovo anno. La volontà
di estendere i drappelli di poli-
zia, come intende fare il mini-
stro dell’Interno Matteo Piante-
dosi che, circa un anno fa, ha sta-
bilito di «rafforzare o istituire
presidi di polizia a partire dagli
ospedali di maggiore importan-
za», è senz’altro avvalorata da
questi dati e potrebbe concretiz-
zarsi ulteriormente oggi.Questo
pomeriggio, a partire dalle 17, si
svolgerà la riunione del comita-
to provinciale per l’ordine e la si-
curezza convocata dal prefetto
Michele di Bari. Un tavolo pro-
grammato per martedì e antici-
pato con la priorità di un ordine
del giorno che tratterà gli episo-
di di violenza contro i sanitari e
potrebbe dare il via libera all’isti-
tuzionedinuovi drappelli.

I DATI
Il Vecchio Pellegrini è stato il pri-
mo ospedale ad accogliere, dieci
mesi fa, il drappello di polizia
che era stato soppresso circa set-
te anni prima quando i locali de-
gli agenti erano distanti dalle
areemediche. Niente a che vede-
re con l’attuale posto di polizia,
allestito apochi passi dal pronto
soccorso. Prima dell’attivazione
del drappello, negli ultimi 14me-
si compresi tra gennaio2022 e la
fine di febbraio 2023, sono docu-
mentate 20 aggressioni contro i
sanitari, tra cui almeno sei episo-
di da considerare gravi inbase ai
referti di medici, infermieri e
operatori feriti. Tra questi, c’è
stato il caso diun infermiere con
21 giorni di prognosi per un im-
portante traumamaxillo-faccia-

le causato dai pugni sferrati dal
figlio di un uomo deceduto per
un arresto cardiaco, il 19 febbra-
io 2023, l’episodio di due infer-
miere picchiate violentemente
fino a minacciare una di loro
conuncoltello puntatoalla gola,
il 29 marzo 2022 e il tentativo di
strangolare un infermiere, il pri-
mo luglio del 2022. Una lista lun-
ga a cui aggiungere la devasta-
zione dell’intero pronto soccor-
so assaltato dai parenti del 16en-
ne Ugo Russo, morto per ferite
d’arma da fuoco, tra il 29 febbra-
io e il primo marzo 2020, e la
sparatoria davanti al pronto soc-
corso ad opera di un killer che
inseguiva il rivale ferito e soccor-
soalVecchioPellegrini.

IL CALO
La presenza della polizia ha cer-
tamente funzionato da deterren-
te rispetto agli episodi di violen-
za contro i sanitari che, dal 5

marzo 2023 ad oggi, sono sei,
considerando quelli denunciati
e più significativi dal punto di vi-
sta delle conseguenze che non
hanno mai comportato il feri-
mentodei sanitari. Traquesti c’è
l’episodio di una donna che vole-
va distruggere la porta del pron-
to soccorso e il vetro del box di
accettazione perché pretendeva
di non rispettare il turno per la
visitamedicadel figlio 29enne, il
29 aprile 2023, e il tentativo di in-
vadere e danneggiare il pronto
soccorso da parte dei parenti di
un ammalato, morto per un in-
farto, il 17 giugno 2023. In en-
trambi i casi, l’intervento della
polizia ha scongiurato conse-
guenze sia per gli operatori sani-
tari sia per il mobilio ospedalie-
ro, comportando l’identificazio-
ne e la denuncia degli aggresso-
ri.

L’APPELLO
«La differenza rispetto al non
avere il drappello è nei numeri e
continua a dimostrarlo il fatto
che le aggressioni che subiamo
ora si verificano negli orari in
cui non ci sono agenti» spiega
Emilio Bellinfante, primario del
pronto soccorso del Vecchio Pel-
legrini dove il drappello è attivo
con tre turni dalle 7 all’una di
notte. «Sicuramente è stata azze-
rata l’ondata di violenza che co-
stringeva tutti a temere per la
propria incolumità e ci sentia-
mo più al sicuro ma riteniamo
indispensabile ottenere la coper-
tura 24 ore su 24 ed estendere a
tutti gli ospedali la presenza del-
la polizia» continua il primario
amareggiato dal paradosso che
«si debba proteggere chi vuole
aiutare gli altri, salvare vite e fa-
re solo il proprio lavoro».
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L’emergenza salute

Venerdì 12gennaioalleore 11
avranno luogodiversi flash
mobpresso ipronto soccorso
delleAsldiNapoli eprovincia
promossidallaUil-FplNapoli e
Campania.L’iniziativavuole
sensibilizzare lapolitica, la
cittadinanzae le istituzioni in
generale, sul temadella
violenzaverso ilpersonale
sanitario.Haannunciato la
partecipazioneall’iniziativa il
deputatodiAlleanza
Verdi-SinistraFrancesco
Borrelli invitatodal segretario
nazionaleUuil-FplCiroChietti
edaldirigentesindacaledel
presidioospedalieroSan
GiulianodiGiuglianoMichele
Cozzolino. «Il 2024è iniziato
sottopessimiauspici.
Contiamo- spiegaBorrelli - già
diverseaggressioni traNapoli e

provinciaenel restodelPaese
lasituazionesembraessere
altrettantocomplessa.La
violenza incorsiava fermata
conognimezzo.Apartire
dall’impiego fissodipersonale
delle forzedell’ordinenei
prontosoccorsoenegli
ospedalidi frontieraedalla
previsionedipenesevereper
chiaggredisceunmedicooun
infermiere inservizio».
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Flash mob per denunciare le violenze

Pellegrini, con il drappello
netto calo di aggressioni
«In un anno da venti a sei»

LA STRATEGIA

A sinistra
il drappello
di polizia
all’interno
dell’ospedale
Pellegrini
istituito
lo scorso
mese di
marzo;
in basso
l’ingresso
del pronto
soccorso del
nosocomio
nel cuore
della
Pignasecca

`Regge il modello dell’ospedale blindato
polizia anche nel presidio di Ponticelli

`Sicurezza, il prefetto anticipa il vertice
oggi nuove misure per fermare l’escalation

BELLINFANTE, PRIMARIO
DEL PRONTO SOCCORSO
«SIAMO AL SICURO
FINO ALL’UNA DI NOTTE
MA BISOGNA OTTENERE
LA COPERTURA H24»
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